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G I R A U D O, segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

Seguito della discussione e approvazione 
con modificazioni dei disegni di legge: 

« Contributo all'Istituto per gli affari inter­
nazionali con sede in Roma » (57-B), d'ini­
ziativa dei senatori Pieraccini ed altri 
{Approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati)) 

« Proroga e aumento del contributo annuo a 
favore del Centro per le relazioni italo-
arabe » (377-B) (Approvato dal Senato e 
modificato dalla Carn^rp, d& deputati). 

« Contributo a favore del Centro d'azione 
latina con sede in Roma » (378-B) (Appro­
vato dal Senato e modificato dalla Ca­
mera dei deputati)) 

« Proroga e aumento del contributo a favo­
re del Centro internazionale di studi e do­
cumentazione sulle Comunità europee, con 
sede a Milano, per il quinquennio 1971-
1975 » (382-B) (Approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati)) 

« Concessione di un contributo straordinario 
e aumento del contributo ordinario a fa­
vore dell'Istituto italo-africano » (1075) 
(Approvato dalla Camera dei deputati)) 

« Aumento del contributo ordinario all'Isti­
tuto internazionale per l'unificazione del 
diritto privato, con sede in Roma » (1076) 
(Approvato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca il seguito della discussione dei disegni 
di legge: « Contributo all'Istituto per gli 
affari internazionali con sede in Roma », di 
iniziativa dei senatori Pieraccini, Romagnoli 
Carettoni Tullia, Cifarelli, Giraudo e Berga­
masco, già approvato dal Senato e modifi­
cato dalla Camera dei deputati; « Proroga 
e aumento del contributo annuo a favore del 
Centro per le relazioni italo-arabe », già ap­
provato dal Senato e modificato dalla Ca­

mera dei deputati; « Contributo a favore del 
Centro d'azione latina con sede in Roma », 
già approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati; « Proroga ed aumento 
del contributo a favore del Centro interna­
zionale di studi e documentazione sulle Co­
munità europee, con sede in Milano, per il 
quinquennio 1971-1975 », già approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei de­
putati »; « Concessione di un contributo 
straordinario e aumento del contributo ordi­
nario a favore dell'Istituto italo-africano », 
già approvato dalla Camera dei deputati; e 
« Aumento del contributo ordinario all'Isti­
tuto internazionale per l'unificazione del di­
ritto privato, con sede in Roma », già appro­
vato dalla Camera dei deputati. 

La Commissione bilancio ha riesaminato 
gli emendamenti ai provvedimenti anzidetti 
e ha formulato il seguente parere: 

« La Commissione bilancio e programma­
zione ha preso in considerazione gli emenda­
menti presentati nella Commissione di me­
rito ai disegni di legge in titolo. Dichiara di 
essere favorevole all'ulteriore corso dei prov­
vedimenti medesimi nei limiti di una spesa 
complessiva di 60 milioni a carico dell'eser­
cizio 1973, di 112 milioni a carico dell'eser­
cizio 1974 e di 172 milioni per l'esercizio 
1975 nonché alla condizione che i periodi per 
i quali viene fissato il contributo agli enti in­
dicati nei disegni di legge rimangano inalte­
rati nella durata rispetto a quelli previsti 
negli attuali testi dei disegni di legge mede­
simi ». 

F E L L A . Dichiaro che mi asterrò dal 
voto su tutti i disegni di legge in discussione. 

P R E S I D E N T E . Proseguiamo la 
discussione dei disegni di legge al nostro 
esame, tenendo presente che, nell'ambito di 
una soluzione delineatasi attraverso contatti 
col Governo e con la Commissione bilancio, 
la parte finanziaria dei disegni di legge in 
discussione è stata riesaminata in un quadro 
globale, per cui si dovranno modificare anche 
alcuni articoli che la Camera dei deputati 
ha lasciato invariati. 



209 — VI Legislatura 

3a COMMISSIONE 

Iniziamo con il disegno di legge n. 57-B: 
« Contributo all'Istituto per gli affari inter­
nazionali con sede in Roma », d'iniziativa dei 
senatori Pieraccini ed altri. 

A L B E R T I N I , relatore alta Commis­
sione. Il relatore è favorevole all'accogli­
mento degli emendamenti prospettati dalla 
5a Commissione. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al­
l'esame degli articoli e delle modificazioni 
apportate dalla Camera dei deputati. 

Art. 1. 

È autorizzata a favore dell'Istituto per gli 
affari internazionali (IAI), con sede in Ro­
ma, la concessione di un contributo di lire 
30.000.000 per l'esercizio finanziario 1971 e 
di lire 50.000.000 per ciascuno degli esercizi 
1972, 1973 e 1974. 

Questo articolo non è stato modificato 
dalla Camera dei deputati ma, per i motivi 
anzidetti, è stato ora proposto il seguente 
testo: 

È autorizzata a tavore dell'Istituto per gli 
affari internazionali (IAI), con sede in Ro­
ma, la concessione di un contributo di lire 
30.000.000 per l'anno finanziario 1974 e di 
lire 45.000.000 per ciascuno degli anni finan­
ziari 1975, 1976 e 1977. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

L'articolo 2 è stato approvato dalla Camera 
dei deputati nel seguente nuovo testo: 

Art. 2. 

L'Istituto per gli affari internazionali pre­
senterà al Ministero degli affari esteri entro 
il mese di febbraio di ciascun anno il bilancio 
consuntivo, corredato da una relazione illu­
strativa sull'attività svolta, relativi all'anno 
finanziario immediatamente precedente. Il 
Ministro degli affari esteri provvedere a tra-
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smettere entro 30 giorni tali documenti al 
Parlamento con il proprio motivato giudizio 
sulla gestione dell'Istituto. 

Solo dopo la presentazione al Parlamento 
dei documenti indicati nel comma preceden­
te, sarà effettuato il versamento all'Istituto 
della quota di contributo relativa all'eserci­
zio finanziario successivo a quello cui si rife­
riscono i documenti stessi. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

L'articolo 3 è stato approvato dalla Ca­
mera dei deputati nel seguente nuovo testo: 

Art. 3. 

All'onere di lire 130 milioni, derivante 
dall'attuazione della presente leg&e nell'anno 
finanziario 1973, si provvede, quanto a lire 
30 milioni, a carico delle disponibilità del 
capitolo n. 3523 dello stato di previsione del­
la spesa del Ministero del tesoro per l'anno 
finanziario 1971, intendendosi all'uopo pro­
rogato il termine di utilizzo delle suddette 
disponibilità, indicato dalla legge 27 febbraio 
1955, n. 64; quanto a lire 50 milioni, a carico 
del corrispondente capitolo del medesimo 
stato di previsione della spesa per l'anno fi­
nanziario 1972, e, quanto a lire 50 milioni, 
mediante riduzione dello stanziamento del 
corrispondente capitolo del medesimo stato 
di previsione della spesa per l'anno finan­
ziario 1973. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

È stato proposto di sostituire il primo 
comma del suddetto articolo col seguente: 

« All'onere di lire 30.000.000, derivante dal­
l'attuazione della presente legge nell'anno 
finanziario 1974, si provvede con riduzione 
dello stanziamento del capitolo n. 3523 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'anno finanziario medesimo; 
all'onere di lire 45.000.000, relativo all'anno 
finanziario 1975, si provvede con riduzione 
dello stanziamento del capitolo dello stato 
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di previsione per il 1975, corrispondente al 
capitolo n. 3523 del predetto stato di previ­
sione della spesa del Ministero del tesoro per 
il 1974 ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 3 quale risulta con 
l'emendamento sostitutivo testé approvato. 

(È approvato). 

Pongo ora in votazione il disegno di legge 
nel suo complesso, quale risulta con le mo­
dificazioni testé approvate. 

(È approvato). 

Passiamo ora alla discussoine del disegno 
di legge n. 377-B: « Proroga e aumento del 
contributo annuo a favore del Centro per le 
relazioni iialo-arabe ». 

O L I V A , relatore alla Commissione. 
Il provvedimento, con gli emendamenti pro­
posti, mira ad aumentare il contributo annuo 
di lire 18 milioni stabilito con la legge n. 1595 
a lire 30 milioni con decorrenza dal 1974 fino 
al 1978. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al­
l'esame delle modificazioni introdotte dalla 
Camera dei deputati. 

L'articolo 1 è stato approvato dalla Ca­
mera dei deputati nel seguente testò modi­
ficato: 

Art. 1. 

Il contributo annuo di lire 18.000.000 a fa­
vore del Centro per le relazioni italo-arabe, 
stabilito con legge 5 novembre 1962, n. 1595, 
è aumentato a lire 40.000.000 a decorrere dal 
1° gennaio 1971 e fino al 31 dicembre 1975. 

È stato proposto il seguente testo emen­
dato dell'articolo: 

Il contributo annuo di lire 18.000.000 a fa­
vore del Centro per le relazioni italo-arabe, 
stabilito con legge 5 novembre 1962, n. 1595, 
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1 è aumentato a lire 30.000.000 a decorrere dal 
, 1° gennaio 1974 e fino al 31 dicembre 1978. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

L'articolo 2 è stato approvato dalla Ca­
mera dei deputati nel seguente nuovo testo: 

Art. 2. 
Ì 

J II Centro per le relazioni italo-arabe pre-
| senterà al Ministero degli affari esteri entro 
i il mese di febbraio di ciascun anno il bilan-
| ciò consuntivo, corredato da una relazione 
! illustrativa sull'attività svolta, relativi all'an­

no finanziario immediatamente precedente. 
Il Ministro degli affari esteri provvederà a 
trasmettere entro 30 giorni tali documenti al 
Parlamento con il proprio motivato giudizio 
sulla gestione del Centro. 

Solo dopo la presentazione al Parlamento 
dui documenti indicati nel comma prece-

! dente, sarà effettuato il versamento al Cen­
tro per le relazioni italo-arabe della quota di 
contributo relativa all'esercizio finanziario 
successivo a quello cui si riferiscono i docu­
menti stessi. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

L'articolo 3 è stato approvato dalla Ca­
mera dei deputati nel seguente testo modi­
ficato: 

Art. 3. 

All'onere di lire 66 milioni, derivante dal­
l'attuazione della presente legge nell'anno fi­
nanziario 1973, si provvede, quanto a lire 22 
milioni, a carico delle disponibilità del capi­
tolo n. 3523 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'anno fi­
nanziario 1971, intendendosi all'uopo proro­
gato il termine di utilizzo delle suddette di­
sponibilità indicato da'lla legge 27 febbraio 

| 1955, n. 64; quanto a lire 22 milioni, a carico 
! del corrispondente capitolo del medesimo 
' stato di previsione della spesa per l'anno fi-
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nanziario 1972 e, quanto a lire 22 milioni, 
mediante riduzione dello stanziamento del 
corrispondente capitolo del medesimo stato 
di previsione della spesa per l'anno finan­
ziario 1973. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio . 

È stato proposto di sostituire il primo 
comma di tale testo con il seguente: 

« All'onere di lire 12.000.000, derivante dal­
l'attuazione della presente legge nell'anno 
finanziario 1974, si provvede con riduzione 
dello stanziamento del capitolo n. 3523 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'amino finanziario medesimo; 
all'onere di lire 12.000.000 relativo all'anno 
finanziario 1975, si provvede con riduzione 
dello stanziamento del capitolo dello stato 
di previsione per il 1975, corrispondente al 
capitolo n. 3523 ddl predetto stato di previ­
sione della spesa del Ministero del tesoro per 
il 1974». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo tre quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Metto ora ai voti il disegno di legge nel 
suo complesso quale risulta con le modifi­
cazioni testé approvate. 

(È approvato). 

Passiamo ora alla discussione del disegno 
di legge n. 378-B: « Contributo a favore del 
Centro d'azione latina con sede in Roma ». 

O L I V A , relatore alla Commissione. 
Devo premettere una considerazione parti­
colare: secondo il parere della 5a Commis­
sione esaminato ieri mattina l'ente benefi­
ciario del disegno di legge in esame subiva 
una discriminazione in rapporto all'inizio 
della contribuzione; dal 1975 anziché dal 
1974. Si è chiesto perciò che la Commissione 
avesse la possibilità di graduare la distri­

buzione pur nel limite della disponibilità di 
112 milioni per il 1974. Si propone perciò di 
attribuire 20 milioni — il massimo della 
disponibilità —- per il 1974; in questo modo 
rimarrebbero disponibili per questo centro 
30 milioni l'anno, a partire dal 1975. Il sena­
tore Brosio mi ha fatto però notare che così 
facendo questo istituto viene a guadagnare 
nel 1974 ma vede ridotto a 30 milioni annui 
il contributo per gli anni successivi. Ciò 
nonostante il relatore ritiene che la propo­
sta sia e resti valida e perciò invita la Com­
missione ad approvare il provvedimento. 

P E D I N I , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Il Governo è d'accordo con 
il parere espresso dal relatore. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al­
l'esame delle modificazioni introdotte dalla 
Camera dei deputati. 

Il primo comma dell'articolo 1 non è sta­
lo modificato dalla Camera dei deputati, ma 
è stato ora concordato di sostituirlo col se­
guente: 

Art. 1. 

Per l'anno finanziario 1974 è autorizzata 
la concessione *di un contributo di lire 
20.000.000 a favore del Centro di azione la­
tina, con sede in Roma. Per l'anno finanzia­
rio 1975, e fino all'anno finanziario 1978, è 
autorizzata la concessione di un contributo 
annuo di lire 30.000.000 a favore del Centro 
medesimo. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Il secondo comma del testo a suo tempo 
approvato dal Senato è stato sostituito dalla 
Camera dei deputati con i due seguenti 
commi: 

Il Centro presenterà al Ministero degli af­
fari esteri entro il mese di febbraio di cia­
scun anno il bilancio consuntivo, corredato 
da una relazione illustrativa sull'attività svol­
ta, relativi all'anno finanziario immediata-
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mente precedente. Il Ministro degli affari 
esteri provvedere a trasmettere entro 30 
giorni tali documenti al Parlamento con il 
proprio motivato giudizio sulla gestione del 
Centro stesso. 

Solo dopo la presentazione al Parlamento 
dei documenti indicati nel comma preceden­
te, sarà effettuato il versamento al Centro 
d'azione latina della quota di contributo re­
lativa all'esercizio finanziario successivo a 
quello cui si riferiscono i documenti stessi. 

Metto ai voti tale modificazione. 
(È approvata). 

Metto ai voti l'articolo 1 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

La Camera dei deputati ha approvato il 
primo comma dell'articolo 2 nel seguente 
nuovo testo: 

Art. 2. 

All'onere di lire 50.000.000 derivante dal­
l'applicazione della presente legge per l'anno 
finanziario 1971 si provvede mediante corri­
spondente riduzione dello stanziamento del 
capitolo n. 3523 dello stato di previsione del­
la spesa del Ministero del tesoro per lo stes­
so anno, anche in deroga al disposto della 
legge 27 febbraio 1955, n. 64. 

Il secondo e il terzo comma non sono stati 
modificati. 

Peraltro è stato ora proposto di sostituire 
i primi due commi del testo approvato dalla 
Camera dei deputati col seguente: 

« All'onere di lire 20.000.000, derivante dal­
l'attuazione della presente legge nell'anno 
finanziario 1974, si provvede con riduzione 
dello stanziamento del capitolo n. 3523 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'anno finanziario medesimo; 
all'onere di lire 30.000.000, relativo all'anno 
finanziario 1975, si provvede con riduzione 
dello stanziamento del capitolo dello stato 
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di previsione per il 1975, corrispondente al 
capitolo n. 3523 del predetto stato di previ­
sione della spesa del Ministero del tesoro 
per il 1974 ». 

Metto ai voti tale emendamento. 
(È approvato). 

Metto ora ai voti l'anicolo 2 quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Passiamo ora alla discussione del disegno 
di legge n. 382-B: « Proroga ed aumento del 
contributo a favore del centro internazionale 
di studi e documentazione sulle Comunità 
europee, con sede a Milano, per il quinquen­
nio 1974-1978 ». 

O L I V A , relatore alla Commissione. 
Per quanto riguarda questo provvedimento, 
si può ripetere quanto già detto a proposito 
del disegno di legge n. 57-B; l'unica diffe­
renza e la durata che in questo caso è fis­
sata in cinque anni. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al­
l'esame degli articoli e delle modificazioni 
introdotte dalla Camera dei deputati. 

L'articolo 1 non è stato modificato dalla 
Camera dei deputati. È stato però, ora, con­
cordato di sostituirne il testo col seguente: 

Art. 1. 

È autorizzata, per l'anno finanziario 1974, 
la concessione di un contributo di lire 30 mi­
lioni a favore del Centro internazionale di 
studi e documentazione sulle Comunità eu­
ropee, con sede a Milano. 

È autorizzata altresì la concessione di un 
contributo annuo di lire 45.000.000, per la 
durata di 4 anni, a favore del predetto Cen­
tro, a decorrere all'anno finanziario 1975. 
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Metto ai voti tale emendamento sostitu­
tivo. 

(È approvalo). 

La Camera dei deputati ha aggiunto il se­
guente articolo: 

Art. 2. 

Il Centro internazionale di studi e docu­
mentazione sulle Comunità europee presen­
terà al Ministero degli affari esteri entro il 
mese di febbraio di ciascun anno il bilancio 
consuntivo, corredato da una relazione illu­
strativa sull'attività svolta, relativi all'anno 
finanziario immediatamente precedente. Il 
Ministro degli affari esteri provvedere a tra­
smettere entro 30 giorni tali documenti al 
Parlamento con il proprio motivato giudizio 
sulla gestione del Centro. 

Solo dopo la presentazione al Parlamento 
dei documenti indicati nel comma preceden­
te, sarà effettuato il versamento al Centro 
internazionale di studi e documentazione sul­
le Comunità europee della quota di contri­
buto relativa all'esercizio finanziario succes­
sivo a quello cui si riferiscono i documenti 
stessi. 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Il primo e il secondo comma dell'artico­
lo 3 (già articolo 2 nel testo a suo tempo 
approvato dal Senato), sono stati sostituiti 
col seguente dalla Camera dei deputati: 

Art. 3. 

All'onere di lire 120 milioni derivante dal­
l'attuazione della presente legge nell'anno 
finanziario 1973, si provvede, quanto a lire 
40 milioni, a carico delle disponibilità del 
capitolo n. 3523 dello stato di previsione del­
la spesa del Ministero del tesoro per l'anno 
finanziario 1971, intendendosi all'uopo pro­
rogato il termine di utilizzo delle suddette 
disponibilità indicato dalla legge 27 febbraio 
1955, n. 64; quanto a lire 40 milioni, a carico 
del corrispondente capitolo del medesimo 
stato di previsione della spesa per l'anno fi­
nanziario 1972 e, quanto a lire 40 milioni, 
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mediante riduzione dello stanziamento del 
corrispondente capitolo del medesimo stato 
di previsione della spesa per Tanno finanzia­
rio 1973. 

È stato ora proposto di sostituire detto 
comma col seguente: 

« All'onere di lire 30.000.000, derivante dal­
l'attuazione della presente legge nell'anno 
finanziario 1974, si provvede con riduzione 
dello stanziamento del capitolo n. 3523 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'anno finanziario medesimo; 
all'onere di lire 45.000.000, relativo all'anno 
finanziario 1975, si provvede con riduzione 
dello stanziamento del capitolo dello stato 
di previsione per il 1975, corrispondente al 
capitolo n. 3523 del predetto stato di previ­
sione della spesa del Ministero del tesoro 
per il 1974 ». 

Metto ai voti tale emendamento. 
(È approvato). 

Il terzo comma dell'articolo 3 non è stato 
modificato dalla Camera dei deputati. 

Metto ai voti l'articolo 3 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso quale risulta con le modificazioni 
testé approvate. 

(È approvato). 

Passiamo ora alla discussione del disegno 
di legge n. 1075: « Concessione di un contri­
buto straordinario e aumento del contributo 
ordinario a favore dell'Istituto italo-afri­
cano ». 

O L I V A , relatore alla Commissione. 
Con il testo del provvedimento quale risul­
terà con gli emendamenti proposti ritengo 
che si possano tacitare le attese di questo 
istituto, che verrà così a ricevere il contri­
buto straordinario previsto con l'articolo 2 
già approvato dalla Camera; mentre il con­
tributo previsto dalla legge n. 154 viene ele­
vato a 70 milioni con decorrenza dal 1975 e 
fino al 31 dicembre 1979 anziché dal 1971 e 
fino al 31 dicembre 1975. 
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P R E S I D E N T E . Passiamo ora al­
l'esame degli articoli, di cui do lettura: 

Art 1. 

Il contributo annuo a favore dell'Istituto 
italo-africano, previsto dalla legge 15 marzo 
1956, n. 154, nella misura di lire 50.000.000, 
è elevato a lire 70.000.000 con decorrenza 
dall'anno finanziario 1971 e fino al 31 dicem­
bre 1975. 

È stato proposto di sostituire le parole: 
«1971 e fino al 31 dicembre 1975 » con le 
altre: « 1975 e fino al 31 dicembre 1975 ». 

Metto ai voti tale emendamento. 
(È approvato). 

Art. 2. 

È autorizzata la concessione di un contri­
buto straordinario di lire 60.000.000 a favore 
dell'Istituto italo-africano. 

(È approvato). 

Art. 3. 

L'Istituto italo-africano presenterà al Mini­
stero degli affari esteri entro il mese di feb­
braio di ciascun anno il bilancio consuntivo, 
corredato da una relazione illustrativa sul­
l'attività svolta, relativi all'anno finanziario 
immediatamente precedente. Il Ministro 
degli affari esteri provvederà a trasmettere 
entro 30 giorni tali documenti al Parlamento 
con il proprio motivato giudizio sulla ge­
stione dell'Istituto. 

Solo dopo la presentazione al Parlamento 
dei documenti indicati nel comma preceden­
te, sarà effettuato il versamento all'Istituto 
della quota di contributo relativa all'eserci­
zio finanziario successivo a quello cui si ri­
feriscono i documenti stessi. 

(È approvato). 
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Art. 4. 

All'onere di lire 8 milioni derivante dal­
l'attuazione della presente legge per l'anno 
finanziario 1971, si provvede a carico dello 
stanziamento del capitolo n. 3523 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'anno finanziario medesimo, al­
l'uopo intendendosi prorogato il termine di 
utilizzo delle disponibilità indicato dalla leg­
ge 27 febbraio 1955, n. 64. 

A quello di lire 20 milioni per ciascuno 
degli anni finanziari 1972 e 1973 si provvede, 
rispettivamente, a carico e mediante ridu­
zione degli stanziamenti del capitolo n. 3523 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro per gli anni finanziari me­
desimi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

È stato proposto di sostituire il primo ed 
il secondo comma dell'articolo 4 con i se­
guenti: 

« All'onere di lire 20.000.000 derivante dal­
l'attuazione della presante legge nell'anno 
finanziario 1975, si provvede con riduzione 
dello stanziamento del capitolo dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'anno finanziario predetto, corri­
spondente al capitolo n. 3523 dello stesso 
stato di previsione per l'anno finanziario 
1974. 

All'onere di lire 60.000.000, di cui all'arti­
colo 2, si provvede, anche in deroga alla 
legge 27 febbraio 1955, n. 64, con riduzione 
dello stanziamento del capitolo n. 3523 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'anno finanziario 1973 ». 

Metto ai voti tale emendamento. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 4 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 
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Passiamo ora alla discussione del disegno 
di legge n. 1076: « Aumento del contributo 
ordinario all'Istituto internazionale per l'uni­
ficazione del diritto privato, con sede in 
Roma ». 

O L I V A , relatore alla Commissione. 
L'Istituto internazionale per l'unificazione 
del diritto privato gode, per una legge del 
1965, di un contributo annuo di lire sessanta 
milioni. L'obiettivo di questo disegno di legge 
è di aumentare, a favore dell'Istituto in og­
getto, di venti milioni annui il contributo 
stesso a decorrere dal 1° gennaio 1974. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al­
l'esame degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Il contributo annuo di lire 60 milioni a 
favore dell'Istituto intemazionale per l'unifi­
cazione del diritto privato, con sede in Roma, 
di cui alia legge 30 giugno 1965, n. 889, è 
aumentato di lire 20 milioni, a decorrere 
dal 1° gennaio 1973. 

V E D O V A T O . Non so se sia oppor­
tuno far capire che si tratta di un aumento 
eccezionale integrativo perchè per questo 
Istituto il fenomeno è diverso rispetto agli 
altri. Vale a dire che i sessanta milioni an­
nui noi li diamo in virtù di una convenzione 
internazionale ratificata da venticinque-ven-
tisei Stati. Questo contributo suppletivo è un 
contributo straordinario per certe attività 
eccezionali alle quali l'Istituto è sottoposto 
proprio perchè sorge a Roma. Perciò riten­
go opportuno che venga precisato che si trat­
ta di un contributo integrativo annuale. 

O L I V A , relatore alla Commissione. 
Vorrei richiamare l'attenzione sul fatto che 
già gli attuali sessanta milioni costituiscono 
un aumento dell'originale contributo di cin­
quanta milioni. E nella relazione del Go­
verno, per dire il vero, è detto: « L'Istituto 

ha fatto fronte come meglio ha potuto nel 
corso di questi anni all'inadeguatezza dei 
suoi mezzi finanziari ». Comunque, per vari 
motivi, quali il trattamento di quiescenza 
del personale, la manutenzione degli immo­
bili, eccetera, è stato costretto a contrarre dei 
prestiti. Quindi, per ridare all'Istituto la 
necessaria efficienza e per evitare futuri squi­
libri, si ritiene necessario accordare all'Isti­
tuto un contributo « una tantum » di sessan­
ta milioni di lire — e questo è l'articolo 2, 
del quale veramente non abbiamo mai parla­
to — e poi elevare il contributo annuale 
da lire cinquanta milioni a lire settanta mi­
lioni. Qui il Governo non propone limiti di 
tempo. È un contributo eccezionale, non ob­
bligatorio, però necessario per un adegua­
mento dovuto anche allo slittamento di va­
lore della moneta. 

V E D O V A T O . Potrebbe essere evo­
cato da qualche membro dell'organizzazione 
internazionale per chiedere anche agli altri 
Governi l'aumento del contributo. 

P R E S I D E N T E . Comunque, per 
quanto riguarda l'articolo 1, sarebbe forse 
opportuno aggiungere « a titolo di contributo 
integrativo ». Propongo pertanto di inserire 
tali parole dopo quelle: « di lire 20 milioni, ». 

Metto ai voti questo emendamento. 
(È approvato). 

È stato proposto di sostituire la parola: 
« 1973 » con l'altra: « 1974 ». 

Metto ai voti tale emendamento. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 1 quale risulta con 
gii emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art, 2. 

L'Istituto internazionale per l'unificazione 
del diritto privato presenterà al Ministero 
degli affari esteri entro il mese di febbraio 
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di ciascun anno il bilancio consuntivo, corre-
tà svolta, relativi all'anno finanziario imme-
dato da una relazione illustrativa sull'attivi-
diatamente precedente. Il Ministro degli 
affari esteri provvederà a trasmettere entro 
30 giorni tali documenti al Parlamento con 
il proprio motivato giudizio sulla gestione 
dell'Istituto. 

Solo dopo la presentazione al Parlamento 
dei documenti indicati nel comma preceden­
te sarà effettuato il versamento all'Istituto 
internazionale per l'unificazione del diritto 
privato della quota di contributo relativa al­
l'esercizio finanziario successivo a quello cui 
si riferiscono i documenti stessi. 

V E D O V A T O . Non si può mettere 
questa formula. 

P E D I N I , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Pare anche a me che questa 
clausola convenga toglierla. 

O L I V A , relatore alla Commissione. 
Il relatore esprime pensiero difforme in que­
sto senso: siccome noi diamo un contributo 
superiore a quello convenuto, abbiamo il di­
ritto di essere anche informati. 

V E D O V A T O . Allora la Commission 
ne può sopprimere l'articolo 2 per la consi­
derazione che l'Istituto di cui trattasi è un 
Istituto internazionale nato in virtù di una 
convenzione internazionale che l'Italia ha 
sottoscritto. 

P R E S I D E N T E . Se sopprimiamo 
l'articolo 2 bisognerà motivare la soppres­
sione. 

C A L A M A N D R E I . Prima di discu­
tere su questa formula, forse sarebbe bene 
che il collega Vedovato precisasse che que­
sto contributo integrativo viene dato in rela­
zione al fatto che questo Istituto svolge de­
terminate attività qui a Roma, attività colle­
gate in particolare con l'Italia, con l'ambiente 
italiano. Non potrebbe essere considerato 
accettabile il fatto che il rendiconto annuo 
riguardi proprio il contributo integrativo? 

V E D O V A T O . Questo Istituto inter­
nazionale è sorto in virtù di una conven­
zione di venticinque anni fa. Il Governo ita­
liano in base ad essa offriva la sede di Villa 
Aldobrandini e, insieme con l'offerta di que­
sta villa, il nostro Governo, con tutti gli ali-
tri governi — oltre quaranta — si è « quo­
tato ». La quota è fissata di anno in anno 
sulla base di alcuni criteri stabiliti dalla con­
venzione. Questo Istituto svolge azione meri­
toria nel campo dell'unificazione del diritto, 
soprattutto privato, ed in materia di tra­
sporti, in materia commerciale, in materia 
familiare. Un'opera veramente meritoria. Ha 
una gigantesca produzione di progetti, che 
sono adottati, dal punto di vista legislativo, 
nei vari Paesi. Il fatto che si trovi in Italia 
procura dei vantaggi al nostro Paese per il 
fatto che quando si tengono delle conferenze 
vi partecipano delle delegazioni e degli ac­
compagnatori di queste delegazioni. Le deci­
sioni che prende spesso l'Istituto, ancorché 
a carattere internazionale, tornano a maggior 
vantaggio dell'Italia per il fatto che è la sede 
ospitante. A questo titolo è stato chiesto al 
Governo italiano un qualche contributo sup­
pletivo, che poi non è astronomico per l'atti­
vità che svolge questa istituzione. Ecco per­
chè, infine, ritengo mortificante l'articolo 2 
e mi permetto di insistere perchè venga sop­
presso, con la semplice motivazione che si 
tratta di un organismo internazionale. 

P R E S I D E N T E . Questo disegno di 
legge è stato presentato dal Governo. L'arti­
colo 2 è stato introdotto dalla Camera? 

V E D O V A T O . Sì, dalla Camera. 

C A L A M A N D R E I . Se ci fosse una 
modificazione della formula adombrata nel­
l'articolo 2, nel senso che appaia che ciò che 
deve essere presentato, ciò che si chiede sia 
presentato non è un rendiconto quanto un'in­
formazione sull'attività svolta dall'Istituto 
nell'anno precedente, pensate che ciò sarebbe 
in contrasto con le consuetudini internazio­
nali? 
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O L I V A , relatore alla Commissione. 
Sono un relatore improvvisato. L'onorevole 
Cassiani avrà approfondito la cosa. So qual 
è l'attività egregia dell'Istituto ed ho già avu­
to modo di insistere perchè questo Istituto 
non venga considerato alla stregua degli al­
tri. Però sul fatto che prenda vita da una 
vera e propria convenzione internazionale 
non sono informato. So che è un'associazio­
ne internazionale. 

V E D O V A T O . È un'organizzazione, 
non un'associazione. È internazionale. 

O L I V A , relatore alla Commissione. 
Però non so se abbia avuto i regolamenti 
della FAO, e non so se ci sia una conven­
zione. Nella legge 30 giugno 1967, n. 839, può 
anche darsi che sia già prevista la presenta­
zione di una relazione. Io non ne sono infor­
mato. Dico solo, per non creare difficoltà 
nei confronti della Camera, che ha apposita­
mente introdotto questo articolo 2: forse 
sarebbe più pratico che noi approvassimo 
la formula così come l'abbiamo ricevuta dal­
la Camera. 

Se però il Governo assume l'impegno di 
riferire alla Camera sulle motivazioni della 
soppressione, io non ho obiezioni. 

P E D I N I , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Il Governo aderisce senz'al­
tro alla proposta soppressiva formulata dal 
senatore Vedovato. 

P R E S I D E N T E . Non essendo stati 
presentati, sull'articolo 2, altri emendamenti 
oltre quello soppressivo, metto ai voti l'ar­
ticolo stesso. 

(Non è approvato). 

Art. 3. 

All'onere di lire 20 milioni derivante dal­
l'attuazione della presente legge per l'anno 

fianziario 1973 si provvede mediante ridu­
zione dello stanziamento del capitolo n. 3523 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro per lo stesso anno concer­
nente il fondo occorrente per far fronte ad 
oneri dipendenti da provvedimenti legislativi 
in corso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

È stato proposto di sostituire il testo del 
primo comma col seguente: 

« All'onere di lire 20 000.000, derivante dal­
l'attuazione della presente legge nell'anno fi­
nanziario 1974, si provvede con riduzione 
dello stanziamento del capitolo n. 3523 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'anno finanziario medesimo; 
all'onere di lire 20.000.000, (relativo all'anno 
finanziario 1975, si provvede con riduzione 
dello stanziamento del capitolo dello stato 
di previsione per il 1975, corrispondente al 
capitolo n. 3523 del predetto stato di previ­
sione della spesa del Ministero del tesoro 
per il 1974 ». 

Metto ai voti tale emendamento sostitu­
tivo. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 3 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 11,50. 
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